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CELEBRAZIONE PENITENZIALE
MISERICORDIOSI COME IL PADRE

Nel luogo dove si vive la celebrazione, sarebbe opportuno esporre un'immagine del Padre misericordioso (ad esempio una riproduzione del “Ritorno del figliol prodigo” di Rembrandt) e, ai suoi piedi o di fronte, uno specchio.

CANTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

P – Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Cari ragazzi e care ragazze, cari educatori: nel Vangelo Gesù un giorno ha indicato ai discepoli qual è la meta del cammino che ciascuno è chiamato a portare a compimento: “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”.
Oggi siamo qui per ravvivare in noi la consapevolezza di questa tensione, il desiderio di essere come il Padre, ma anche per attingere proprio dalla sua misericordia la forza per superare ogni caduta e ogni rallentamento.
Nel silenzio prepariamo il nostro cuore a vivere questo incontro di Grazia.

Breve momento di silenzio

P – Preghiamo.
Manda su di noi, Signore, il tuo Santo Spirito,
che purifichi con la penitenza i nostri cuori
e ci trasformi in sacrificio a te gradito;
nella gioia di una vita nuova
loderemo sempre il tuo nome
santo e misericordioso.
Per Cristo nostro Signore.
T – Amen.

Tutti si siedono.

L1 – Dal Vangelo secondo Luca (6,27-38)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio”.

L2 – Dagli scritti di san Piergiorgio Frassati (Appunti per un discorso sulla carità)
Qui sta la dimostrazione esplicita che la fede cattolica si basa sul vero Amore e non - come vorrebbero tanti, per poter tranquillizzare la loro coscienza - sulla violenza. Con la violenza si semina l’odio e si raccolgono poi i frutti nefasti di tale seminagione; con la carità si semina negli uomini la pace, ma non la pace del mondo, la vera pace che solo la fede di Gesù Cristo ci può dare affratellandoci gli uni con gli altri. Lo so che questa via è erta e difficile e piena di spine, mentre l’altra a prima vista parrebbe più bella e più facile e più soddisfacente. Ma, se noi potessimo scandagliare l’interno di coloro che disgraziatamente seguono le vie perverse del mondo, noi vedremmo che mai in loro v’è la serenità che proviene da chi ha affrontato mille difficoltà e rinunciato a un piacere materiale per seguire la legge di Dio.

Breve riflessione dell’assistente

P – San Piergiorgio ci ha ricordato che troviamo la serenità e la pace solo quando viviamo la carità e ci impegniamo ad essere misericordiosi come il Padre.
Alla luce della Parola ascoltata, vorremmo domandarci ora in quali aspetti della nostra vita abbiamo bisogni di apportare qualche correzione per poter raggiungere anche noi questa serenità e questa pace. 

Breve momento di silenzio in cui ciascuno prova ad individuare un aspetto di sé da correggere o migliorare.

P – Ora, uno alla volta, avrete la possibilità di avvicinarvi all’immagine del Padre misericordioso e, dopo esservi guardati allo specchio che è stato posto lì accanto, scrivete quell’aspetto su cui vi impegnate a lavorare prossimamente per poter riflettere sempre più autenticamente in voi l’immagine del Padre… che, in fondo, è l’immagine migliore di noi stessi che possiamo realizzare, l’unica che ci può donare serenità e pace.

Ciascuno si avvicina all’immagine del Padre misericordioso e, dopo essersi guardato allo specchio, vi scrive quell’aspetto su cui intende migliorarsi.

CANTO

P – Raccogliamo ora, unendo le nostre voci in preghiera, il nostro desiderio e il nostro impegno ad essere misericordiosi come il Padre.

T – Fa’, o Signore, che i nostri occhi siano misericordiosi, 
in modo che non giudichiamo mai sulla base di apparenze esteriori, 
ma sappiamo scorgere ciò che c’è di bello nella vita 
e nell’anima del nostro prossimo.

Fa’, o Signore, che il nostro udito sia misericordioso, 
perché non sia mai sordo o indifferente
agli appelli del nostro prossimo.

Fa’, o Signore, che la nostra lingua sia misericordiosa 
e abbia sempre per tutti una parola di conforto e di perdono.

Fa’, o Signore, che le nostre mani siano misericordiose 
e sappiano fare unicamente del bene al prossimo 
e non abbiano mai paura della fatica.

Fa’, o Signore, che i nostri piedi siano misericordiosi, 
capaci di accorrere in aiuto del prossimo,
superando stanchezze e indolenze.

Fa’, o Signore, che il nostro cuore sia misericordioso, 
capace di compassione per tutte le sofferenze del mondo. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
(da una preghiera di Santa Faustina Kowalska)

P – Preghiamo.
Dio di clemenza e riconciliazione, 
che offri agli uomini giorni favorevoli alla salvezza 
perché ti riconoscano creatore e Padre, 
aiutaci benevolo ad accogliere con gioia 
la tua parola di pace 
e a essere docili alla tua volontà 
di ricondurre a Cristo tutte le cose. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Il Signore vi benedica e vi custodisca. 
T – Amen.
P – Faccia risplendere per voi il suo volto  
e vi faccia grazia.
T – Amen.
P – Rivolga a voi il suo volto  
e vi conceda la sua pace. 
T – Amen.
P – E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T – Amen.

P – Andate in pace.
T – Rendiamo grazie a Dio.

CANTO

Terminato il canto e la celebrazione, l’assistente si rende disponibile per le confessioni dei ragazzi che desiderano accostarsi al Sacramento.
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